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17 luglio 2020, n. 77, di atti e documenti da parte degli 
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria presso la Procu-
ra della Repubblica presso il Tribunale di Paola. 

 2. Presso l’ufficio giudiziario di cui al comma 1, il de-
posito di atti e documenti da parte degli ufficiali e de-
gli agenti di polizia giudiziaria può essere effettuato con 
modalità telematica come previsto dall’art. 221, comma 3 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con 
modificazioni nella legge n. 77 del 17 luglio 2020 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 180 del 
18 luglio 2020.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 maggio 2022 

 La Ministra: CARTABIA   

  22A03545

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  15 giugno 2022 .

      Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’epidemia da COVID-19 concernenti l’utilizzo dei dispo-
sitivi di protezione delle vie respiratorie.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante 
«Istituzione del servizio sanitario nazionale», e, in par-
ticolare, l’art. 32, il quale prevede, tra l’altro, che «Il 
Ministro della sanità può emettere ordinanze di carat-
tere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità 
pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa 
all’intero territorio nazionale o a parte di esso compren-
dente più regioni»; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il 
contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 
vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi 
pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e 
successive modificazioni, recante «Misure urgenti per la 
graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 
rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19» e, in particolare, l’art. 3, 
recante «Disposizioni per il sistema educativo, scola-
stico e formativo, ivi compresa modalità di gestione 
dei casi di positività all’infezione da SARS-CoV-2» e 
l’art. 10  -quater  , recante «Dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie»; 

 Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, 
n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e per l’esercizio in 
sicurezza di attività sociali ed economiche»; 

 Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, re-
cante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attivi-
tà scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 2021, 
n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo svolgi-
mento in sicurezza del lavoro pubblico e privato mediante 
l’estensione dell’ambito applicativo della certificazio-
ne verde COVID-19 e il rafforzamento del sistema di 
   screening   »; 

 Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle 
attività culturali, sportive e ricreative, nonché per l’orga-
nizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di 
protezione dei dati personali»; 

 Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 2022, 
n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epi-
demia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza 
delle attività economiche e sociali»; 

 Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, 
n. 11, recante «Proroga dello stato di emergenza naziona-
le e ulteriori misure per il contenimento della diffusione 
dell’epidemia da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2022, n. 18, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza CO-
VID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e 
negli istituti della formazione superiore»; 
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 Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, 
recante «Disposizioni urgenti per il superamento delle 
misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da CO-
VID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di 
emergenza, e altre disposizioni in materia sanitaria»; 

 Vista la nota della Direzione generale della prevenzio-
ne sanitaria prot. 0029233-14/06/2022-DGPRE; 

 Considerato che, in relazione all’attuale andamento epi-
demiologico, persistono esigenze indifferibili di contrasto 
al diffondersi della pandemia da COVID-19 in relazione 
all’accesso ai mezzi di trasporto nei quali si determinano 
situazioni di assembramento e affollamento, nonché alle 
strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali, nel-
le quali, in ragione della presenza di persone fragili o in 
condizioni di fragilità, sussiste una maggiore pericolosità 
del contagio; 

 Vista la nota del Ministero dell’istruzione, prot. AOO-
GABMI n. 50956 del 15 giugno 2022, con cui si rappre-
senta l’esigenza di consentire l’immediata soppressione 
dell’obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle 
vie respiratorie per lo svolgimento degli esami di Stato 
per l’anno scolastico 2021-2022; 

 Ritenuto che le modalità di svolgimento delle prove 
degli esami di Stato conclusivi del primo e del secondo 
ciclo di istruzione, nonché degli esami conclusivi dei 
percorsi degli istituti tecnici superiori, per l’anno scola-
stico in corso, consentano di assicurare misure di distan-
ziamento interpersonale adeguate a prevenire il rischio 
di contagio; 

 Vista la nota del Centro europeo per il controllo e la pre-
venzione delle malattie infettive (ECDC) e della Agenzia 
europea per la sicurezza aerea (EASA) dell’11 maggio 
2022, in ordine all’uso dei dispositivi di protezione indi-
viduale per i viaggi in aereo; 

 Ritenuto, pertanto, necessario e urgente prevedere, 
anche successivamente al 15 giugno 2022, misure con-
cernenti l’utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie sull’intero territorio nazionale; 

  EMANA  

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      1. È fatto obbligo di indossare i dispositivi di prote-

zione delle vie respiratorie di tipo FFP2 per l’accesso ai 
seguenti mezzi di trasporto e per il loro utilizzo:  

 1) navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto 
interregionale; 

 2) treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario 
passeggeri di tipo interregionale,    Intercity   ,    Intercity    Notte 
e Alta Velocità; 

 3) autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, ad 
offerta indifferenziata, effettuati su strada in modo con-

tinuativo o periodico su un percorso che collega più di 
due regioni ed aventi itinerari, orari, frequenze e prezzi 
prestabiliti; 

 4) autobus adibiti a servizi di noleggio con 
conducente; 

 5) mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico 
locale o regionale; 

 6) mezzi di trasporto scolastico dedicato agli stu-
denti di scuola primaria, secondaria di primo grado e di 
secondo grado. 

 2. È altresì fatto obbligo di indossare dispositivi di pro-
tezione delle vie respiratorie ai lavoratori, agli utenti e ai 
visitatori delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-
assistenziali, comprese le strutture di ospitalità e lungode-
genza, le residenze sanitarie assistenziali, gli    hospice   , le 
strutture riabilitative, le strutture residenziali per anziani, 
anche non autosufficienti, e comunque le strutture resi-
denziali di cui all’art. 44 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 65 del 18 marzo 2017. 

  3. Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di 
protezione delle vie respiratorie:  

   a)   i bambini di età inferiore ai sei anni; 
   b)   le persone con patologie o disabilità incompatibili 

con l’uso della mascherina, nonché le persone che devono 
comunicare con una persona con disabilità in modo da 
non poter fare uso del dispositivo; 

   c)   i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva. 
 4. L’obbligo di cui al comma 2 non sussiste quando, 

per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di 
fatto, sia garantito in modo continuativo l’isolamento da 
persone non conviventi. 

 5. I vettori marittimi e terrestri, nonché i loro delegati, 
sono tenuti a verificare che l’utilizzo dei servizi di cui al 
comma 1, avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al 
medesimo comma 1. 

 6. I responsabili delle strutture di cui al comma 2 sono 
tenuti a verificare il rispetto delle prescrizioni di cui al 
medesimo comma 2. 

 7. Per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi 
del primo e del secondo ciclo di istruzione, nonché degli 
esami conclusivi dei percorsi degli istituti tecnici supe-
riori, per l’anno scolastico 2021-2022, non si applica la 
misura di sicurezza di cui all’art. 3, comma 5, lettera   a)  , 
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.   

  Art. 2.
     1. La presente ordinanza produce effetti dalla data 

odierna fino al 22 giugno 2022. 
 2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano 

anche alle regioni a statuto speciale e alle Province auto-
nome di Trento e di Bolzano. 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13916-6-2022

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 15 giugno 2022 

 Il Ministro: SPERANZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 1718

  22A03642

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  1° giugno 2022 .

      Determinazione dei criteri per la misurazione del rumore 
emesso dagli impianti eolici e per il contenimento del relati-
vo inquinamento acustico.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 E 

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, l’art. 2, che ha 
istituito il Ministero della transizione ecologica, affidan-
dogli le funzioni e i compiti dello Stato in materia di po-
litica energetica già spettanti al Ministero dello sviluppo 
economico, anche con riferimento all’energia prodotta da 
impianti a fonti rinnovabili; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 128 recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero della transizione ecologica»; 

 Vista la legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante «Leg-
ge quadro sull’inquinamento acustico» ed, in particola-
re, l’art. 3, comma 1, lettera «m  -bis  )» che pone in capo 

allo Stato la competenza relativa alla determinazione, 
con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello svi-
luppo economico, della salute e delle infrastrutture e dei 
trasporti, dei criteri per la misurazione del rumore emesso 
dagli impianti eolici e per il contenimento del relativo in-
quinamento acustico; 

 Acquisito il parere positivo del Consiglio del siste-
ma nazionale per la protezione dell’ambiente ai sensi 
dell’art. 4, comma 3 e dell’art. 13, comma 2, della legge 
28 giugno 2016, n. 132; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto determina i criteri per la misu-
razione del rumore e per l’elaborazione dei dati finaliz-
zati alla verifica, anche in fase previsionale, del rispetto 
dei valori limite del rumore prodotto da impianti mini 
e macro eolici come individuati dal regolamento di cui 
all’art. 11, comma 1, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 
nonché, nelle more dell’emanazione del regolamento di 
esecuzione previsto dall’art. 11, comma 1, della legge 
citata, i criteri di contenimento del relativo inquinamen-
to acustico. 

 2. Per gli impianti micro eolici i criteri di misura, fina-
lizzati alla verifica del rispetto dei valori limite individua-
ti dal regolamento di cui all’art. 11, comma 1, della legge 
26 ottobre 1995, n. 447, sono quelli indicate all’Allegato 
B del decreto ministeriale 16 marzo 1998.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini dell’applicazione del presente decreto si 
definisce:  

 a. Impianto eolico: l’insieme di tutti gli aerogenera-
tori di un sito eolico, interconnessi tra loro, di proprietà 
di uno stesso soggetto giuridico e oggetto della medesima 
autorizzazione; 

 b. Aerogeneratore: dispositivo per la conversione 
dell’energia cinetica del vento in energia elettrica; può 
essere ad asse verticale o orizzontale. Ogni aerogenera-
tore è costituito, in generale, da una torre di sostegno, un 
rotore (mozzo e pale), il generatore elettrico, il sistema 
di controllo e in alcuni casi il moltiplicatore di giri e/o 
l’inverter; 

 c. Distanza ricettore-aerogeneratore: lunghezza del 
segmento che congiunge il punto di misura/valutazione 
(ricettore) e il mozzo dell’aerogeneratore; 

 d. Aerogeneratore a vista: aerogeneratore il cui ro-
tore non sia totalmente schermato da rilievi del terreno 
lungo la linea retta ricettore-aerogeneratore tracciata sul 
corrispondente profilo altimetrico; 


